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Onorevoli Senatori. – Premessa

Il presente disegno di legge autorizza il Capo
dello Stato a ratificare due Accordi stipulati
entrambi in ambito Unione europea.

Detti Accordi firmati tra l’Unione europea
ed i suoi Stati membri, rispettivamente con
la Cina e con gli Stati Uniti d’America, ri-
guardano lo sviluppo dello stesso programma
europeo di radionavigazione satellitare ad
uso civile – GALILEO –, che in questi ul-
timi anni è divenuto un sistema mondiale
di navigazione via satellite.

In ragione dell’attinenza della materia, pur
nelle sue diversità dettagliate nelle relazioni
che illustrano i contenuti dei singoli accordi,
e in ragione del fatto che gli accordi sono
stipulati tra l’Unione europea (UE) e gli Stati
parte da un lato e, rispettivamente, la Cina e
gli USA dall’altro, si è ritenuto opportuno e
vantaggioso presentare in un unico provvedi-
mento l’autorizzazione alla ratifica dei due
Accordi.

Accordo di cooperazione relativo ad un si-

stema globale di navigazione satellitare

civile (GNSS) – Galileo tra la Comunità

europea e i suoi Stati membri e la Repub-

blica popolare cinese, fatto a Pechino il

30 ottobre 2003

1.1 Contesto dell’Accordo UE–Cina

Galileo è un programma europeo di radio-
navigazione e di posizionamento via satellite.
Lanciato dalla Commissione europea e svi-
luppato insieme all’Agenzia spaziale euro-
pea, rappresenta il primo sistema globale di
navigazione e posizionamento satellitare di-
segnato per uso civile a livello mondiale. Ba-
sato su una costellazione di 30 satelliti orbi-

tanti ad una altitudine di 24,400 chilometri,

Galileo ha la caratteristica di essere interope-

rativo con i sistemi statunitense Global Posi-

tioning System (GPS) e russo Glonass, en-

trambi progettati per scopi militari.

Nel 2002 il Consiglio europeo con appo-

sito regolamento (CE) 876/2002 del Consi-

glio, del 21 maggio 2002, ha provveduto a

costituire l’impresa comune GALILEO ed

avviato la fase di sviluppo (2002-2005) du-

rante la quale si intende verificare e mettere

alla prova le componenti dell’architettura del

sistema. A questa fase seguirà una fase di

spiegamento (2006-2007) durante le quale

saranno fabbricati e lanciati satelliti e sa-

ranno installate strutture terrestri (costo pre-

visto per questa fase 2.100 milioni di euro

coperti per due terzi dal settore privato nel-

l’ambito di una partnership pubblico-privata

sotto forma di concessione il cui concessio-

nario sarà scelto a mezzo di gara indetta dal-

l’impresa comune); nel 2008 comincerà in-

fine la fase operativa.

Il sistema di navigazione satellitare euro-

peo GALILEO intende essere autonomo, in-

teroperabile e comunque aperto a collabora-

zioni internazionali con Paesi terzi. Dal giu-

gno del 1999, a seguito della risoluzione del

Consiglio che invitava la Commissione euro-

pea ad esplorare le possibilità di coopera-

zione internazionale del programma Galileo,

sono stati avviati contatti con vari Stati non

europei. L’Accordo con la Repubblica popo-

lare cinese fa parte di questa iniziativa di in-

ternazionalizzazione del programma, che ha

visto la stipulazione dell’accordo con gli

Stati Uniti, nel giugno del 2004, e l’avvio

o la conclusione di altri accordi internazio-

nali analoghi, quali ad esempio con Israele,

con l’India e con la Russia.
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La partecipazione di esperti e imprese ci-
nesi ai lavori delle fasi di sviluppo e di spie-
gamento tuttavia non può riguardare gli
aspetti di maggiore sensibilità, quali la prote-
zione del sistema (definizione, gestione, uti-
lizzo) e gli elementi essenziali del controllo
del segmento globale, a meno che non si ad-
divenga ad un distinto accordo tra Unione
europea e Cina.

L’Accordo con la Cina tiene in considera-
zione il concetto di reciprocità nella coparte-
cipazione ai programmi e viene particolareg-
giato, per quanto concerne la partecipazione
al programma Galileo nella fase di ricerca
e sviluppo, dall’accordo stipulato tra la «Ga-
lileo Joint Undertaking» (impresa comune
tra la Commissione europea e l’Agenzia spa-
ziale europea, costituita per la gestione della
fase di ricerca e sviluppo del programma
stesso) e il Centro nazionale di telerileva-
mento cinese (NRSCC). Da considerare inol-
tre la disponibilità cinese a partecipare finan-
ziariamente al programma per 200 milioni di
euro.

L’Accordo tra la «Galileo Joint Underta-

king» e NRSCC è stato oggetto di notevole
dibattito in ambito europeo al fine di tutelare
gli interessi dell’industria europea e la sicu-
rezza del programma, pur mantenendo aperta
la cooperazione internazionale nel pro-
gramma stesso. Le attività di collaborazione
del programma Galileo, oltre a considerare
opportune forniture in kind da parte cinese,
favoriscono lo sviluppo di applicazioni sul
territorio cinese e la realizzazione, sempre
sullo stesso, di sistemi di ampliamento del
Galileo, sia locali che regionali.

1.2 Finalità dell’Accordo

Il presente Accordo ha lo scopo di inco-
raggiare, facilitare e migliorare la coopera-
zione tra le Parti, nell’ambito dei contributi
europeo e cinese ad un sistema globale di
navigazione satellitare civile (GNSS) – Pro-
gramma Galileo.

Le attività di cooperazione previste dal-
l’Accordo comprendono attività comuni di
ricerca nel campo del GNSS che saranno
promosse dalle Parti tramite programmi eu-
ropei e cinesi di ricerca, compreso il pro-
gramma quadro della Comunità europea per
la ricerca e lo sviluppo ed i programmi di ri-
cerca dell’Agenzia spaziale europea. GALI-
LEO inoltre consentirà una molteplicità di
applicazioni in vari settori, dai trasporti alla
medicina, alla protezione civile, alla polizia,
alle dogane, all’agricoltura e cosı̀ via.

Il Consiglio trasporti ha sottolineato più
volte l’importanza della cooperazione inter-
nazionale come strumento per sfruttare al
massimo i vantaggi del programma Galileo,
considerato che il sistema presterà un servi-
zio pubblico mondiale.

Sul piano della cooperazione internazio-
nale, a parte le relazioni con la Russia e
gli Stati Uniti finalizzate ad assicurare l’inte-
roperabilità tra Galileo ed il GLONASS
(russo) e GPS (americano), l’accordo con la
Cina costituisce un passo importante, in
quanto esso serve da modello per l’associa-
zione anche di altri Paesi terzi, come l’India
e l’Ucraina. La cooperazione conferisce a
questi Paesi l’opportunità di partecipare alla
costruzione, allo sviluppo e alla gestione di
un’infrastruttura strategica. La diversità e l’e-
stensione delle modalità di partecipazione
previste (concessione, programma di ricerca,
contratti stipulati dall’Agenzia spaziale euro-
pea, aspetti regolamentari, partecipazione al-
l’impresa comune GALILEO o anche l’asso-
ciazione alla futura Autorità di sorveglianza)
costituiscono altrettanti fattori di promozione
della cooperazione internazionale.

1.3 Esame delle disposizioni

L’Accordo si compone di diciotto articoli

Articolo 1. Tale articolo definisce l’obiet-
tivo dell’accordo volto a incoraggiare, facili-
tare e migliorare la cooperazione fra le Parti,
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nell’ambito dei contributi europeo e cinese al
(GNSS) – programma GALILEO.

Articolo 2. L’articolo definisce una serie
di termini contenuti nell’Accordo per miglio-
rarne la comprensione.

Articolo 3. L’articolo definisce i princı̀pi
che regolano la cooperazione quali l’osser-
vanza delle procedure e delle norme che di-
sciplinano la gestione di GALILEO, l’offerta
reciproca di opportunità di avviare attività di
cooperazione in Europa e in progetti GNSS
europei e cinesi, lo scambio tempestivo di
informazioni suscettibili di influire sulle atti-
vità di cooperazione, l’adeguata tutela dei di-
ritti di proprietà intellettuale.

Articolo 4. L’articolo definisce le attività
di cooperazione nel settore della navigazione
satellitare e della generazione-trasmissione di
segnali orari quali ricerca scientifica, produ-
zione industriale, formazione, applicazione,
sviluppo dei servizi e del mercato, commer-
cio, aspetti legati allo spettro radio, aspetti
relativi all’integrità del sistema, normalizza-
zione e certificazione e protezione del si-
stema.

Si specifica inoltre che il presente Ac-
cordo lascia impregiudicata: 1) l’applica-
zione del regolamento (CE) n. 876/2002 del
Consiglio, del 21 maggio 2002, relativo all’i-
stituzione dell’impresa comune GALILEO,
nonché la struttura istituzionale istituita sulla
base di tale regolamento o di qualunque altro
regolamento o norma che istituisca un orga-
nismo successore dell’impresa comune GA-
LILEO e 2) le leggi, i regolamenti e le poli-
tiche applicabili che danno attuazione ad im-
pegni di non proliferazione, il controllo delle
esportazioni di beni a duplice uso e le misure
nazionali relative alla protezione ed ai con-
trolli dei trasferimenti immateriali di tecnolo-
gia. Ad integrazione va rilevato che nel caso
di questo Accordo con la Cina i settori di
cooperazione contemplati sono vari e combi-
nano il sostegno agli aspetti normativi del
progetto (certificazione, frequenze e pro-
prietà intellettuale) e alle azioni scientifiche
e industriali.

Articolo 6. Detto articolo si occupa della
promozione comune della ricerca per usi ci-
vili nel campo del GNSS tramite programmi
europei e cinesi, compreso il programma
quadro della Comunità europea per la ricerca
e lo sviluppo, i programmi di ricerca dell’A-
genzia spaziale europea e il Ministero della
scienza e della tecnologia della Cina. Le at-
tività comuni di ricerca devono contribuire a
programmare i futuri sviluppi di un GNSS
per usi civili. Le attività di formazione
sono coordinate attraverso il Centro di for-
mazione e cooperazione tecnica GNSS
Cina-Europa, con sede a Beijing.

Articolo 8. Le Parti dichiarano di voler in-
coraggiare e sostenere la cooperazione tra le
loro rispettive industrie, anche ricorrendo
allo strumento delle joint ventures, allo
scopo di predisporre il sistema GALILEO,
nonché per promuovere l’utilizzo e lo svi-
luppo delle applicazioni e dei servizi basati
su tale sistema. Le Parti istituiscono un
gruppo consultivo misto per la cooperazione
industriale sotto l’autorità del comitato diret-
tivo di cui all’articolo 14, allo scopo di effet-
tuare le ricerche necessarie ed orientare la
cooperazione nel campo della costruzione
dei satelliti, dei servizi connessi al lancio,
della costruzione delle stazioni terrestri e
dei prodotti applicativi. Si specifica che le
esportazioni di prodotti sensibili connessi al
programma GALILEO effettuate dalla Cina
verso Paesi terzi devono essere sottoposte al-
l’autorizzazione preventiva dell’autorità di
sicurezza competente per GALILEO, se tale
autorità ha raccomandato agli Stati membri
dell’UE di assoggettare tali prodotti ad
un’autorizzazione di esportazione.

Articolo 9. Al fine di incoraggiare il com-
mercio e gli investimenti nelle infrastrutture
di navigazione satellitare europee e cinesi
le Parti intendono sensibilizzare l’attenzione
del pubblico alla tecnologia di navigazione
satellitare GALILEO. Per individuare e ri-
spondere efficacemente alle esigenze degli
utilizzatori, la Comunità e la Cina studie-
ranno la possibilità di istituire un forum co-
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mune degli utenti GNSS. Il presente Accordo
lascia impregiudicati i diritti e gli obblighi
conferiti alle Parti dall’Organizzazione mon-
diale del commercio, le norme pertinenti in
tema di controlli delle esportazioni, il regola-
mento (CE) n. 1334/2000 del Consiglio, del
22 giugno 2000, e le sue successive modifi-
che, l’azione comune 2000/401/PESC del
Consiglio, del 22 giugno 2000, ed altri stru-
menti internazionali pertinenti, quali il Co-
dice internazionale di condotta dell’Aia sui
missili balistici ed altre normative pertinenti
degli Stati membri dell’UE e della Cina.

Articolo 10. Si occupa di norme, certifica-
zioni e misure regolatrici. In relazione ai ser-
vizi globali di navigazione satellitare le Parti
riconoscono il valore di un approccio coordi-
nato all’interno degli organismi internazio-
nali di normalizzazione e certificazione.

Articolo 11. L’articolo tratta dello svi-
luppo dei sistemi GNSS globali e regionali
la cui interoperabilità dei sistemi di naviga-
zione satellitare globali e regionali migliora
la qualità dei servizi messi a disposizione de-
gli utenti.

A livello regionale, le Parti cooperano
nella costruzione in Cina di un sistema di
ampliamento regionale basato sul sistema
GALILEO. Scopo di tale sistema è garantire
l’integrità regionale di servizi offerti in ag-
giunta a quelli forniti globalmente dal si-
stema GALILEO.

Articolo 12. L’articolo tratta della sicu-
rezza. UE e Cina sono convinte della neces-
sità di proteggere i sistemi globali di naviga-
zione satellitari contro ogni abuso, interfe-
renza, interruzione ed atto ostile.

Le Parti prendono tutte le iniziative prati-
cabili per garantire la continuità e la sicu-
rezza dei servizi di navigazione satellitare e
delle relative infrastrutture sul loro territorio.
Pertanto, le Parti prevedono di instaurare un
adeguato canale di consultazione attraverso il
quale verranno affrontante le questioni legate
alla protezione del sistema GNSS le cui di-
sposizioni e le procedure concrete devono

essere definite dalle competenti autorità di
sicurezza delle Parti.

Articolo 13. Le Parti cooperano, ove op-
portuno, per definire ed applicare un regime
di responsabilità e disposizioni in materia di
recupero dei costi allo scopo di facilitare la
prestazione di servizi GNSS per usi civili.

Articolo 14. L’articolo si occupa dell’atti-
vità di cooperazione realizzata da parte ci-
nese dal Ministero cinese della scienza e
della tecnologia ed in nome della Comunità
europea e dalla Commissione europea. Le
due Parti istituiscono un comitato direttivo
GNSS per la gestione dell’accordo, composto
da funzionari delle due Parti, con un proprio
regolamento interno. L’articolo definisce
inoltre le modalità degli incontri di detto co-
mitato.

Articolo 15. L’articolo riguarda lo scambio
di informazioni e l’impegno delle Parti ad
adottare disposizioni amministrative ed isti-
tuire punti di contatto, allo scopo di dare ef-
fettiva attuazione delle disposizioni del pre-
sente accordo.

Il Centro di formazione e di cooperazione
tecnica GNSS Cina-Europa con sede in Bei-
jing contribuisce a preparare e diffondere in-
formazioni sulle attività nel campo della na-
vigazione satellitare ai rappresentanti dell’in-
dustria, agli scienziati, ai giornalisti e al pub-
blico, in Cina e nella Comunità.

Articolo 16. La Cina fornisce un contri-
buto finanziario al programma GALILEO
per il tramite dell’impresa comune GALI-
LEO. L’importo del contributo e le relative
modalità di applicazione sono oggetto di un
accordo distinto, nell’osservanza delle dispo-
sizioni istituzionali del regolamento (CE) n.
876/2002 del Consiglio o di qualunque rego-
lamento successivo.

Qualora programmi di cooperazione speci-
fici di una Parte prevedano l’erogazione di
un sostegno finanziario a partecipanti dell’al-
tra Parte, ciascuna di queste borse, o soste-
gno finanziario o di altra natura corrisposte
da una Parte ai partecipanti dell’altra Parte
a sostegno di tale attività, sarà concessa in
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esenzione di imposte e di dazi, nell’osser-
vanza delle leggi e dei regolamenti applica-
bili nel territorio di ciascuna Parte.

Articolo 17. Per quanto riguarda la consul-
tazione e composizione delle controversie, le
Parti si consultano prontamente, su richiesta
di una di esse, su qualsiasi questione che
possa scaturire dall’interpretazione o dall’ap-
plicazione del presente accordo. Eventuali
controversie inerenti l’interpretazione o l’ap-
plicazione del presente accordo sono compo-
ste in via amichevole tra le Parti.

Articolo 18. L’articolo prevede dettami
circa la sua entrata in vigore, denuncia ed
eventuale proroga.

Dalla ratifica dell’Accordo non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato in quanto gli stessi risultano a ca-
rico del Programma Galileo, finanziato da
parte italiana attraverso il contributo che l’A-
genzia spaziale italiana versa all’Agenzia
spaziale europea (ESA).

Accordo concernente la promozione, la

fornitura e l’uso dei sistemi di naviga-

zione satellitare Galileo e GPS e appli-

cazioni correlate tra gli Stati Uniti d’A-

merica, da un lato, e la Comunità euro-

pea ed i suoi Stati membri, dall’altro,

con Allegato, fatto a Dromoland Castle

il 26 giugno 2004

1.1 Contesto dell’Accordo UE-USA

Nel dicembre 1995 un piano di azione
congiunto UE-USA è stato firmato dal Presi-
dente della Commissione europea ed il Presi-
dente degli Stati Uniti: le Parti decisero di
stabilire un gruppo di lavoro per consulta-
zioni volte alla realizzazione di un sistema
globale di navigazione satellitare (Global
Navigation Satellite System-GNSS). Nel
1999 la UE decise di sviluppare GALILEO
come sistema mondiale di navigazione satel-
litare per scopo civile; in seguito a questa

decisione nel 1999 fu avviato il dialogo
con gli USA sulla cooperazione e la intero-
perabilità dei sistemi di comunicazione.

Nel 2002 il Consiglio europeo con appo-
sito regolamento (CE) 876/2002 del Consi-
glio, del 21 maggio 2002, ha provveduto a
costituire l’impresa comune GALILEO ed
avviato la fase di sviluppo (2002-2005) du-
rante la quale si intende verificare e mettere
alla prova le componenti dell’architettura del
sistema. A questa fase seguirà una fase di
spiegamento (2006-2007) durante la quale
saranno fabbricati e lanciati satelliti e sa-
ranno installate strutture terrestri (costo pre-
visto per questa fase 2.100 milioni di euro
coperti per due terzi dal settore privato nel-
l’ambito di una partnership pubblico-privata
sotto forma di concessione il cui concessio-
nario sarà scelto a mezzo di gara indetta dal-
l’impresa comune); nel 2008 comincerà in-
fine la fase operativa.

Galileo è un programma europeo di radio-
navigazione e di posizionamento via satellite.
Lanciato dalla Commissione europea e svi-
luppato insieme all’Agenzia spaziale euro-
pea, rappresenta il primo sistema globale di
navigazione e posizionamento satellitare di-
segnato per uso civile a livello mondiale. Ba-
sato su una costellazione di 30 satelliti orbi-
tanti ad una altitudine di 24,400 chilometri,
Galileo ha la caratteristica di essere interope-
rativo con i sistemi statunitense GPS (Global
Positioning System) e russo Glonass, en-
trambi progettati per scopi militari.

1.2 Finalità dell’Accordo

L’obiettivo del presente Accordo è fornire
un quadro per la collaborazione tra le Parti
nella promozione, fornitura e utilizzo dei se-
gnali orari e dei servizi di navigazione civili
GPS e GALILEO, dei servizi a valore ag-
giunto, degli ampliamenti e dei prodotti per
i segnali orari e la navigazione globali. Le
Parti intendono collaborare, sia bilateral-
mente che nelle sedi multilaterali, come pre-
visto nel presente Accordo, per promuovere
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e facilitare l’uso di tali segnali, servizi e ap-

parecchiature per fini civili, commerciali e

scientifici di natura pacifica, in modo coe-

rente ed in linea con gli interessi di sicurezza

reciproci.

La radionavigazione via satellite è una tec-

nologia di punta che consente all’utente di

un ricevitore di captare i segnali emessi da

diversi satelliti per determinare in qualsiasi

momento con grande precisione, oltre all’ora

esatta, la sua posizione in latitudine, longitu-

dine ed altitudine. Il Consiglio trasporti ha

enfatizzato nel corso degli anni l’importanza

che riveste un accordo con gli Stati Uniti –

finalizzato a garantire l’interoperabilità di

Galileo col sistema americano GPS – ai

fini del successo di Galileo come sistema

globale. L’interoperabilità con gli altri si-

stemi permette infatti una maggiore affidabi-

lità dei servizi di navigazione e posiziona-

mento ed il fatto che Galileo sia un pro-

gramma civile sotto controllo civile costitui-

sce una garanzia di qualità e di continuità es-

senziale per le applicazioni più sensibili.

L’accordo con gli Stati Uniti rappresenta

un successo enorme per l’Unione europea

perché riconosce entrambe le Parti come

partner uguali e crea le condizioni ottimali

per lo sviluppo di un sistema europeo, del

tutto indipendente ma compatibile con l’a-

mericano GPS. Il vantaggio è che l’interope-

rabilità consentirà agli utenti di usare in ma-

niera complementare entrambi i sistemi con

lo stesso ricevitore.

Il sistema satellitare consta di tre sottosi-

stemi: una costellazione di 30 satelliti (cosid-

detto segmento spaziale), un insieme di sta-

zioni a terra (cosiddetto segmento terrestre),

che ha il compito di controllare e monitorare

il segmento spaziale, e infine i ricevitori e i

terminali degli utenti. Esso consentirà una

molteplicità di applicazioni in vari settori,

dai trasporti alla medicina, alla protezione ci-

vile, alla polizia, alle dogane, all’agricoltura

e cosı̀ via.

1.3 Esame delle disposizioni

L’Italia ha preso parte attiva alla lunga ne-
goziazione UE-USA per l’Accordo di Coo-
perazione Galileo-GPS, in particolare per
quanto concerne la compatibilità radioelettro-
magnetica ed il rispetto della compatibilità
per la sicurezza nazionale (National Security
Compatibility Compliance-NSCC) specificata
dagli USA. I delegati italiani per il gruppo di
lavoro NSCC sono stati Mario Caporale e
Salvatore Viviano (Agenzia spaziale italiana)
e Luigi Palagiano (Agenzia nazionale per la
sicurezza) i quali hanno partecipato alle in-
tense e spesso critiche negoziazioni che
hanno portato alla definizione comune dei
documenti di NSCC allegati all’Accordo.

Lo spirito dell’Accordo UE-USA per la
cooperazione Galileo-GPS si basa su una se-
rie di capisaldi quali:

1) non interferenza reciproca dei sistemi
GPS e Galileo: le preoccupazioni statunitensi
per il previsto utilizzo, per uno dei due se-
gnali della componente civile pubblica («Pu-
blic Regulated Service»-PRS) e per l’Open
Service (OS) del sistema Galileo, della stessa
frequenza utilizzata dalla componente mili-
tare (M-code) del sistema GPS sono state fu-
gate a seguito delle intense negoziazioni sul
rispetto della National Security Compatibility

e le soluzioni proposte dalla UE alla fine
sono state accettate da parte USA;

2) cooperazione a livello di sviluppo
delle applicazioni e commercializzazione
dei servizi;

3) garanzia della fornitura di servizi ad
accesso libero e gratuito;

4) formazione di gruppi di lavoro UE (e
Stati Membri) / USA (articolo 13) su a)
compatibilità in radiofrequenza; b) commer-
cio e applicazioni civili; c) cooperazioni su
innovazione e future generazioni dei sistemi;
d) sicurezza e scambio di informazioni su
applicazioni per servizi riservati a fini gover-
nativi.
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È significativa la portata dell’Accordo in
termini di sviluppo e successo del pro-
gramma Galileo e delle applicazioni nazio-
nali di navigazione satellitare. Ciò comporta
conseguentemente l’impegno italiano a parte-
cipare ai gruppi di lavoro istituiti nell’ambito
dell’Accordo.

Gli impegni presi dalla UE e dagli Stati
membri in relazione alla NSCC comportano:

a) impegni contenuti nei documenti
classificati richiamati nell’allegato all’Ac-
cordo:

– tali documenti definiscono i criteri che
GPS e Galileo devono rispettare nella condi-
visione delle bande di frequenze;

– nella negoziazione tecnica con gli USA
si è ottenuto un importante risultato quale
convenire sull’importante principio di reci-
procità tra GPS (M-Code) e Galileo (PRS)
per quanto riguarda gli scenari di National

Security;

– l’accordo tecnico NSCC ha consentito
di caratterizzare i segnali GPS e Galileo
che operano nella banda L1, in termini di
modulazioni e livelli di potenza;

– i documenti rispondono alle esigenze
definite nell’articolo 11 dell’Accordo (Natio-
nal Security Compatibility and Spectrum

Use). L’articolo, nello stabilire che le Parti
promuoveranno adeguate allocazioni di fre-
quenza per i rispettivi segnali di navigazione
che incidono nella banda L1, sottolinea l’im-
pegno delle Parti a prevenire un uso ostile
dei rispettivi segnali di navigazione. Inoltre,
ogni modernizzazione dei rispettivi sistemi
dovrà rispettare la compatibilità concordata.
Per cui si evidenzia come questo documento
sarà un documento di lavoro anche per il fu-
turo;

– l’articolo 11 inoltre evidenzia come le
Parti hanno concordato una modulazione
base comune per il segnale Open Service

nella banda L1;

– infine, l’articolo 11 evidenzia che le
Parti concordano di formare un Gruppo di la-
voro comune sugli aspetti di sicurezza, nel

contesto della National Security Compatibi-
lity;

– sono stati definiti i metodi di protezione
del codice M-code del GPS , in riferimento
alla negazione dei segnali GPS CA-code,
Galileo OS e PRS ed in maniera duale
sono stati definiti i metodi di protezione
del codice PRS del Galileo nella banda L1,
in riferimento alla negazione dei segnali
GPS CA-code, M-code e Galileo OS;

– il documento NSCC citato nell’Accordo
è stato strutturato in 3 parti fondamentali e
consegnato a 23 Paesi della Unione europea,
rimanendo esclusi Cipro e Malta per man-
canza di accordi bilaterali di sicurezza con
gli USA:

la parte 1, generale e di struttura fonda-
mentale, contiene anche la descrizione della
metodologia per il calcolo della compatibilità
ed è un documento «Restricted» Svedese;

la parte 2 – Scenario in cui la ricezione
del M-code è protetta; è un documento «Se-
greto» US;

la parte 3 – Scenario in cui la ricezione
del PRS è protetta; è un documento «Se-
greto» Svedese;

b) impegni in relazione alla gestione dei
relativi documenti classificati

– il documento NSCC, per quanto con-
cerne le parti 1 e 3 diventa un documento
fatto proprio da ogni Stato membro del-
l’Unione europea.

– l’Accordo si compone di venti articoli e
di un allegato tecnico – composto di 6 para-
grafi nel quale viene definita la struttura dei
segnali GPS e GALILEO.

1.4 L’Accordo

Ai fini del presente Accordo per «Parti» si
intende, da un lato, la Comunità europea o i
suoi Stati Membri, oppure la Comunità euro-
pea ed i suoi Stati Membri, in base ai rispet-
tivi ambiti di competenza e dall’altro, gli
Stati Uniti (articolo 18).
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Articolo 1. Tale articolo definisce l’obiet-
tivo dell’Accordo volto a fornire un quadro
per la collaborazione tra le Parti nella pro-
mozione, fornitura ed utilizzo dei segnali
orari e dei servizi di navigazione civili
GPS e GALILEO, dei servizi a valore ag-
giunto, degli ampliamenti e dei prodotti per
i segnali orari e la navigazione globali.

Articolo 2. Definisce una serie di termini
contenuti nell’Accordo per migliorarne la
comprensione.

Articolo 3. Tale articolo definisce l’ambito
di applicazione dell’Accordo specificando
che: 1) la fornitura di servizi di misurazione
del tempo e di navigazione satellitari a carat-
tere militare esula dalla sfera di applicazione
del presente Accordo, ad eccezione di quanto
disposto dall’articolo 4 per quanto riguarda
la compatibilità a livello di radiofrequenza,
dall’articolo 11 e dall’Allegato e che: 2) i
servizi riservati a fini governativi esulano
dalla sfera di applicazione degli articoli 5 e
6, dell’articolo 8, paragrafo 2, e dell’articolo
10, paragrafo 3.

Articolo 4. Le Parti convengono che GPS
e Galileo saranno interoperabili, nella misura
più ampia possibile, a livello di radiofre-
quenza e degli utenti non militari. Per conse-
guire tale interoperabilità e agevolare l’uso
congiunto dei due sistemi, le Parti conven-
gono di attenersi nel modo più rigoroso pos-
sibile al Sistema internazionale di riferi-
mento terrestre (International Terrestrial Re-
ference System) nel determinare i rispettivi
quadri di riferimento per le coordinate geo-
detiche.

Articolo 5. Stabilisce quando le Parti deb-
bano consultarsi al fine di definire – diretta-
mente oppure indirettamente – norme, certi-
ficazioni, misure regolatrici e mandati (es.
norme di progettazione o di prestazione, pre-
scrizioni di certificazione, prescrizioni per la
concessione di licenze, norme tecniche o pre-
scrizioni analoghe applicabili ai segnali orari
o ai servizi di navigazione satellitari civili,
agli ampliamenti, ai servizi a valore ag-
giunto, alle apparecchiature di misurazione

del tempo e navigazione globali, ai fornitori
di segnali orari o di servizi di navigazione
satellitari civili o ai fornitori di servizi a va-
lore aggiunto, oppure norme che hanno per
effetto quello di rendere obbligatorio l’uso
di qualsivoglia segnale orario o servizio di
navigazione satellitari civili, servizio a valore
aggiunto, ampliamento o apparecchiatura per
la misurazione del tempo e la navigazione
globali all’interno del proprio territorio
(salvo che l’obbligatorietà di tale utilizzo
sia espressamente autorizzata dall’Internatio-
nal Civil Aviation Organization [ICAO] o
dall’International Maritime Organization

[OMI]).

Articolo 6. Le Parti dichiarano di adottare
un’impostazione non discriminatoria in rela-
zione al commercio di beni e servizi correlati
ai servizi civili di segnali orari e navigazione
satellitari, agli ampliamenti e ai servizi a va-
lore aggiunto e che le misure in relazione a
beni e servizi correlati ai segnali orari e ai
servizi di navigazione satellitari civili, agli
ampliamenti e ai servizi a valore aggiunto
non devono essere utilizzate come restrizione
mascherata o come ostacolo indebito al com-
mercio internazionale.

Il gruppo di lavoro sulle applicazioni com-
merciali e civili istituito in applicazione del-
l’articolo 13 prende in considerazione, tra
l’altro, questioni di non discriminazione e al-
tre questioni correlate al commercio relative
ai segnali orari e ai servizi di navigazione sa-
tellitari civili, agli ampliamenti, ai servizi a
valore aggiunto, ai prodotti per la misura-
zione del tempo e la navigazione globali,
compresa la possibilità di impegni aggiuntivi
tanto a livello bilaterale, quanto a livello
multilaterale.

Articolo 7. Si occupa dell’accesso aperto a
segnali orari o di navigazione satellitari di
natura civile. Salvo per motivi di sicurezza
nazionale, le Parti non limiteranno né l’uti-
lizzo delle informazioni di posizionamento,
navigazione e segnali orari dei rispettivi ser-
vizi aperti, né l’accesso a tali informazioni
da parte degli utenti finali, compresi gli am-
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pliamenti. Tale disposizione non preclude la
possibilità di assoggettare l’accesso a tali in-
formazioni da parte di altre entità, quali fab-
bricanti di apparecchiature per la misura-
zione del tempo e la navigazione satellitari,
ad accordi commerciali non discriminatori.

Articolo 8. Nel rispetto dei controlli alle
esportazioni applicabili, le Parti convengono
di rendere disponibili, su base non discrimi-
natoria, informazioni sufficienti circa i ri-
spettivi segnali e ampliamenti civili non co-
dificati di misurazione del tempo e naviga-
zione satellitari per garantire pari opportunità
alle persone che desiderano utilizzare questi
segnali, fabbricare apparecchiature per utiliz-
zare tali segnali, o fornire servizi a valore
aggiunto basati su tali segnali. Queste infor-
mazioni comprendono, tra le altre, le specifi-
che relative ai segnali, compresi elementi
quali le condizioni minime di utilizzo, le ca-
ratteristiche delle radiofrequenze e la strut-
tura dei messaggi di navigazione.

Articoli 9 e 10. Si occupano di proprietà
intellettuale. Nessuna disposizione dell’Ac-
cordo è volta a pregiudicare i diritti di pro-
prietà intellettuale relativi ai segnali, servizi
o prodotti per la misurazione del tempo e
la navigazione satellitari globali.

Le Parti si impegnano a fornire segnali
orari e di navigazione attraverso un servizio
aperto senza percepire canoni diretti per l’u-
tilizzo finale o per l’ampliamento.

Qualora una Parte preveda di applicare un
sistema che possa essere utilizzato per im-
porre canoni di utilizzo agli utenti dei servizi
internazionali di salvaguardia della vita ma-
rittimi o aerei, lo fa nel rispetto di quanto di-
sposto dall’ICAO e dall’OMI. Le Parti si
consultano, ove appropriato, circa le politi-
che per il recupero dei costi. Le Parti inco-
raggiano misure praticabili per garantire la
trasparenza e la responsabilità in relazione
ai costi sostenuti nella fornitura dei servizi.

Articolo 11. Stabilisce che le Parti collabo-
rano per promuovere un’attribuzione ade-
guata delle frequenze ai segnali orari e di na-
vigazione satellitari, per garantire la compati-

bilità a livello di radiofrequenza nell’utilizzo
dello spettro tra i rispettivi segnali, per com-
piere tutti gli sforzi possibili al fine di pro-
teggere i reciproci segnali da interferenze
da parte delle emissioni in radiofrequenza
degli altri sistemi e per promuovere un uti-
lizzo armonizzato dello spettro su base mon-
diale, in particolare presso l’Unione interna-
zionale delle telecomunicazioni (UIT). Le
Parti collaborano per individuare le fonti di
interferenza e per adottare le misure ade-
guate. Si specifica inoltre che le Parti inten-
dono impedire l’utilizzo ostile dei servizi di
misurazione del tempo e di navigazione sa-
tellitari preservando, al tempo stesso, i ser-
vizi al di fuori delle aree di ostilità. A tale
fine, i rispettivi segnali orari e di naviga-
zione satellitari rispettano i criteri di compa-
tibilità in relazione alla sicurezza nazionale
fissati nei documenti intitolati «National Se-
curity Compatibility Compliance for GPS
and Galileo Signals in the 1559-1610 MHz
Band, Part 1, Part 2 and Part 3» (di seguito
denominati «Documenti relativi a criteri, ipo-
tesi e metodologia»), citato nell’Allegato. Le
Parti convengono che le strutture dei segnali
specificate nell’Allegato del presente Ac-
cordo rispettano i criteri di compatibilità in
relazione alla sicurezza nazionale fissati nei
documenti relativi a criteri, ipotesi e metodo-
logia e, per mantenere e migliorare continua-
mente la qualità e la sicurezza dei servizi, i
sistemi devono rispondere in modo efficace
a mutamenti imprevisti nella tecnologia,
nelle esigenze degli utenti e nell’ambito
dello spettro.

Le Parti si informano e si consultano a vi-
cenda in relazione dell’attuazione delle strut-
ture di base dei segnali specificate nell’Alle-
gato e se una Parte desidera modificare le
strutture di base dei segnali specificate e
convenute nell’Allegato o aggiungere alcun-
ché, deve notificare all’altra tale intenzione
per iscritto attraverso i canali diplomatici e
nel rispetto di una specifica procedura.

Le Parti convengono di utilizzare per il se-
vizio aperto Galileo e per il futuro segnale
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civile del GPS III (Standard Positioning Ser-
vice) la modulazione di base descritta in Al-
legato e di ottimizzare tale modulazione per i
rispettivi sistemi.

Le Parti convengono di studiare i mezzi
per proteggere i servizi riservati a fini gover-
nativi nel contesto della compatibilità in rela-
zione alla sicurezza nazionale, nell’ambito
del gruppo di lavoro sulle questioni di sicu-
rezza istituito in virtù dell’articolo 13, para-
grafo 2, lettera d).

Articolo 12. Si stabilisce che le Parti col-
laborino, come opportuno, sulle questioni
correlate ai servizi di ricerca e soccorso a li-
vello mondiale per Galileo e la prossima ge-
nerazione di satelliti GPS presso il Consiglio
COSPAS-SARSAT o presso qualsiasi altro
foro convenuto di comune accordo.

Articolo 13. Per quanto riguarda le moda-
lità di attuazione dell’Accordo le Parti istitui-
scono gruppi di lavoro su argomenti concor-
dati (l’articolo prevede 4 gruppi di lavoro).
Ai lavori di ciascun gruppo partecipano le
autorità competenti delle Parti; la partecipa-
zione di terzi ai gruppi di lavoro può avve-
nire esclusivamente con il consenso reci-
proco delle Parti.

Tutti gli scambi di informazioni, apparec-
chiature, tecnologia o altri dati (compresi
quelli segreti), nonché la prestazione di ser-
vizi, in applicazione del presente Accordo
sono soggetti alle leggi e ai regolamenti ap-
plicabili, comprese le leggi e i regolamenti in
materia di controllo delle esportazioni. Tutte
le informazioni, apparecchiature o altri dati
trasferiti sono utilizzati esclusivamente ai
fini del presente Accordo e non possono es-
sere trasferiti ad alcun Paese, impresa, per-
sona, organismo o Governo terzo, o utilizzati
da questi, senza il preventivo consenso
scritto della Parte di origine.

Nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e
delle politiche governative ufficiali applica-
bili, le Parti convengono di trattare nel
modo più sollecito possibile le richieste di li-
cenze per l’esportazione di beni, informa-
zioni, tecnologia o altri dati necessari per

lo sviluppo e l’attuazione di Galileo o del
GPS. Le informazioni segrete relative all’at-
tuazione del presente Accordo possono es-
sere scambiate nell’ambito dei gruppi di la-
voro o altrimenti solo a norma delle condi-
zioni fissate nel paragrafo 2 dell’Allegato
al presente Accordo.

Il paragrafo 7 dell’articolo stabilisce che le
Parti si riuniscano a seconda delle necessità,
e in linea di principio una volta all’anno, per
valutare le esigenze dei gruppi di lavoro, de-
finire o modificare i loro mandati ed esami-
nare i progressi compiuti dai gruppi di lavoro
stessi.

Articoli 14 e 15. Si prevede che in futuro
le Parti discutano su un accordo successivo
relativo alla possibile cooperazione tra i ri-
spettivi sistemi di misurazione del tempo e
di navigazione satellitari per usi civili finan-
ziati e gestiti in modo indipendente (nell’am-
bito di tali discussioni, le Parti intendono
prendere in considerazione svariate possibi-
lità di coordinamento, quali la creazione di
un consiglio di interfaccia ad alto livello
che si riunisca una o due volte all’anno per
discutere questioni strategiche e la pianifica-
zione futura del sistema, l’istituzione di un
piccolo segretariato GPS-Galileo per la con-
divisione dei dati che consentano le relazioni
tra i due sistemi e il coordinamento quoti-
diano, nonché la nomina di comune accordo
di funzionari di collegamento).

Al fine di promuovere e attuare gli obiet-
tivi del presente Accordo le Parti, come op-
portuno, collaborano sulle questioni di inte-
resse reciproco correlate ai segnali orari e
ai sistemi di navigazione satellitari destinati
ad usi civili, ai servizi a valore aggiunto, ai
prodotti per la misurazione del tempo e la
navigazione globali presso l’ICAO, l’UIT,
l’Organizzazione internazionale per la migra-
zione (OIM), l’Organizzazione mondiale del
commercio (OMC) e gli altri organismi e
sedi pertinenti.

Articolo 16. Per quanto riguarda il finan-
ziamento dell’Accordo, ogni Parte si assume
gli oneri derivanti dal rispetto delle proprie
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responsabilità nell’ambito del presente Ac-
cordo. Gli obblighi di ciascuna Parte in ap-
plicazione del presente Accordo sono sog-
getti alla disponibilità di finanziamenti ade-
guati.

Articolo 17. Eventuali controversie che in-
sorgano a motivo o in relazione alle disposi-
zioni, all’interpretazione o all’applicazione
del presente Accordo sono risolte mediante
consultazioni tra le Parti e nessuna disposi-
zione del presente Accordo pregiudica il di-
ritto delle Parti di ricorrere alla composi-
zione delle controversie prevista dagli ac-
cordi dell’OMC.

Articolo 19. Qualora non risulti chiaro se
un obbligo imposto dal presente Accordo
rientri tra le responsabilità della Comunità
europea oppure dei suoi Stati membri, su ri-
chiesta degli Stati Uniti la Comunità europea
e i suoi Stati membri forniranno le informa-
zioni necessarie; l’inosservanza di tale ob-
bligo con la dovuta tempestività o la comuni-
cazione di informazioni contraddittorie darà
luogo a una responsabilità solidale.

Articolo 20. Il presente Accordo entra in
vigore alla data in cui la Comunità europea
e i suoi Stati membri e gli Stati Uniti infor-
mano, con apposite note diplomatiche, il de-
positario (la Comunità europea) di aver com-
pletato le rispettive procedure interne neces-
sarie per la sua entrata in vigore. Il presente
Accordo può essere sottoscritto dagli Stati
che divengono membri dell’Unione europea
dopo la data in cui è stato firmato dalle Parti.

Il presente Accordo resta in vigore dieci
anni, ma è previsto un primo riesame nel
2008. Almeno tre mesi prima del termine
del periodo iniziale di dieci anni, le Parti si
informano reciprocamente dell’intenzione di
prolungare l’Accordo per un periodo di cin-
que anni. In seguito l’Accordo è esteso auto-
maticamente per periodi aggiuntivi di cinque
anni, a meno che la Comunità europea, da un
lato, e gli Stati Uniti, dall’altro, non infor-
mino il depositario per iscritto, almeno tre
mesi prima della scadenza di un quinquen-
nio, della propria intenzione di non prolun-
gare l’Accordo.

Il presente Accordo può essere modificato
esclusivamente con il consenso delle Parti.
Ogni emendamento al presente Accordo è
soggetto all’approvazione delle Parti in base
alle rispettive procedure interne.

Il presente Accordo può essere denunciato
in qualsiasi momento con preavviso scritto di
un anno.

1.5 L’Allegato

Trattasi di un Allegato tecnico che tratta
della struttura dei segnali GPS e GALILEO.

Dalla ratifica dell’Accordo non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato in quanto gli stessi risultano a ca-
rico del Programma Galileo, finanziato da
parte italiana attraverso il contributo che l’A-
genzia spaziale italiana versa all’Agenzia
spaziale europea (ESA).
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Relazione tecnica

Accordo di cooperazione relativo ad un sistema globale di navigazione

satellitare civile (GNSS) – Galileo tra la Comunità europea e i

suoi Stati membri e la Repubblica popolare cinese, fatto a Pechino

il 30 ottobre 2003

L’articolo 13 dell’Accordo prevede che le Parti cooperino, ove op-
portuno, per definire ed applicare un regime di responsabilità e disposi-
zioni in materia di recupero dei costi allo scopo di facilitare la prestazione
di servizi GNSS per usi civili.

L’articolo 14 dell’Accordo prevede – come meccanismo di coopera-
zione – l’istituzione di un «comitato» direttivo GNSS per la gestione del
presente accordo. Il comitato è composto da funzionari in rappresentanza
di ciascuna delle Parti, ovvero per la Cina, dal Ministero cinese della
scienza e della tecnologia e, in nome della Comunità, dalla Commissione
europea; il comitato adotta un proprio regolamento interno.

Il comitato si riunisce, di norma, una volta all’anno. Le riunioni si ten-
gono, in alternanza, nella Comunità ed in Cina. Riunioni straordinarie pos-
sono essere organizzate a richiesta di una delle Parti.

Le spese sostenute dal comitato o a suo nome sono sostenute da cia-
scuna delle Parti in relazione ai propri membri. Ad eccezione delle spese
di viaggio e di sistemazione, le spese direttamente riferibili alle riunioni
del comitato sono sostenute dalla Parte ospitante. Qualora le Parti lo riten-
gano opportuno, il comitato può istituire gruppi misti per gli aspetti tecnici
su materie determinate.

L’articolo 16 si occupa del finanziamento del programma GALILEO
e dei programmi di cooperazione. La Cina fornisce un contributo finanzia-
rio al programma GALILEO per il tramite dell’impresa comune GALI-
LEO. L’importo del contributo e le relative modalità di applicazione
sono oggetto di un accordo distinto, nell’osservanza delle disposizioni isti-
tuzionali del regolamento (CE) n. 876/2002 del Consiglio o di qualunque
regolamento successivo. Qualora programmi di cooperazione specifici di
una Parte prevedano l’erogazione di un sostegno finanziario a partecipanti
dell’altra Parte, ciascuna di queste borse, o sostegno finanziario o di altra
natura corrisposte da una Parte ai partecipanti dell’altra Parte a sostegno di
tale attività, sarà concessa in esenzione di imposte e di dazi, nell’osser-
vanza delle leggi e dei regolamenti applicabili nel territorio di ciascuna
Parte.
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Accordo concernente la promozione, la fornitura e l’uso dei sistemi di

navigazione satellitare Galileo e GPS e applicazioni correlate

tra gli Stati Uniti d’America, da un lato, e la Comunità europea

ed i suoi Stati membri, dall’altro, con Allegato, fatto a Dromo-

land Castle il 26 giugno 2004

Per quanto riguarda il finanziamento dell’Accordo, ogni Parte si as-
sume gli oneri derivanti dal rispetto delle proprie responsabilità nell’am-
bito del presente Accordo. Gli obblighi di ciascuna parte in applicazione
del presente Accordo sono soggetti alla disponibilità di finanziamenti ade-
guati (articolo 16).
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Analisi tecnico-normativa

Accordo di cooperazione relativo ad un sistema globale di navigazione

satellitare civile (GNSS) – Galileo tra la Comunità europea e i

suoi Stati membri e la Repubblica popolare cinese, fatto a Pechino

il 30 ottobre 2003

Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

Il ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario
in quanto l’Accordo rientra nella fattispecie di cui all’art. 80 della Costi-
tuzione.

Non si ravviserebbero particolari profili di impatto costituzionale, in
quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia
in ossequio alla sua partecipazione all’Unione europea.

In materia di impatto normativo, l’Accordo – una volta entrato in vi-
gore- si presume non implichi la necessità di adottare elementi innovativi
nel quadro della legislazione italiana, né sollevare problemi di compatibi-
lità con il diritto comunitario, in quanto trattasi della ratifica di un Ac-
cordo concluso in sede comunitaria, secondo le procedure proprie dell’U-
nione Europea per la preparazione, il negoziato e la conclusione degli ac-
cordi con i Paesi terzi.

In modo particolare l’articolo 4, paragrafo 3, prevede che «Il presente
accordo lascia impregiudicata l’applicazione del regolamento (CE) n. 876/
2002 del Consiglio, del 21 maggio 2002, relativo all’istituzione dell’im-
presa comune GALILEO, nonché la struttura istituzionale istituita sulla
base di tale regolamento o di qualunque altro regolamento o norma che
istituisca un organismo successore dell’impresa comune GALILEO. Il pre-
sente accordo lascia altresı̀ impregiudicati le leggi, i regolamenti e le po-
litiche applicabili che danno attuazione agli impegni di non proliferazione,
il controllo delle esportazioni di beni a duplice uso e le misure nazionali
relative alla protezione ed ai controlli dei trasferimenti immateriali di tec-
nologia».

L’articolo 9, paragrafo 4, a sua volta stabilisce che «il presente ac-
cordo lascia impregiudicati i diritti e gli obblighi conferiti alle Parti dal-
l’Organizzazione mondiale del commercio, le norme pertinenti in tema
di controlli delle esportazioni, il regolamento (CE) n. 1334/2000 del Con-
siglio e le sue successive modifiche, l’azione comune 2000/401/PESC del
Consiglio ed altri strumenti internazionali pertinenti, quali il Codice inter-
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nazionale di condotta dell’Aia sui missili balistici ed altre normative per-
tinenti degli Stati membri dell’UE e della Cina».

Per completezza di informazione si rileva che l’accordo prende in de-
bita considerazione l’eventuale estensione di Galileo al servizio PRS (Pu-
blic Regulated Service), servizio concepito per usi governativi: ogni esten-
sione nella cooperazione con Paesi terzi sul PRS di Galileo impone note-
voli cautele, anche dal punto di vista del recepimento degli eventuali ac-
cordi su base nazionale.

Accordo concernente la promozione, la fornitura e l’uso dei sistemi di

navigazione satellitare Galileo e GPS e applicazioni correlate

tra gli Stati Uniti d’America, da un lato, e la Comunità europea

ed i suoi Stati membri, dall’altro, con Allegato, fatto a Dromo-

land Castle il 26 giugno 2004

Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

Il ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario
in quanto l’Accordo rientra nella fattispecie di cui all’articolo 80 della Co-
stituzione.

Non si ravviserebbero particolari profili di impatto costituzionale, in
quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia
in ossequio alla sua partecipazione all’Unione europea.

In materia di impatto normativo, l’Accordo – una volta entrato in vi-
gore- si presume non implichi la necessità di adottare elementi innovativi
nel quadro della legislazione italiana, né solleva problemi di compatibilità
con il diritto comunitario, in quanto trattasi della ratifica di un Accordo
concluso in sede comunitaria, secondo le procedure proprie dell’Unione
europea per la preparazione, il negoziato e la conclusione degli accordi
con i Paesi terzi.

L’articolo 13, paragrafo 4, prevede che «Tutti gli scambi di informa-
zioni, apparecchiature, tecnologia o altri dati (compresi quelli segreti),
nonché la prestazione di servizi, in applicazione del presente Accordo
sono soggetti alle leggi e ai regolamenti applicabili, comprese le leggi e
i regolamenti in materia di controllo delle esportazioni».

In conclusione l’Accordo non sembra incidere su leggi e regolamenti
interni vigenti e non sembra comportare – oltre all’autorizzazione parla-
mentare di ratifica e all’ordine di esecuzione – norme di adeguamento
al diritto interno né la necessità di adottare particolari misure di carattere
amministrativo.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Accordo di cooperazione relativo ad un sistema globale di navigazione

satellitare civile (GNSS) – Galileo tra la Comunità europea e i

suoi Stati membri e la Repubblica popolare cinese, fatto a Pechino

il 30 ottobre 2003

Il progetto Galileo sul piano tecnologico è destinato a dar vita a una
rivoluzione comparabile con quella prodotta dalla telefonia mobile e darà
sviluppo a una nuova generazione di servizi universali in diversi settori,
come, ad esempio, i trasporti, le telecomunicazioni, l’agricoltura, e cosı̀
via.

Accordo concernente la promozione, la fornitura e l’uso dei sistemi di

navigazione satellitare Galileo e GPS e applicazioni correlate

tra gli Stati Uniti d’America, da un lato, e la Comunità europea

ed i suoi Stati membri, dall’altro, con Allegato, fatto a Dromo-

land Castle il 26 giugno 2004

Il progetto Galileo sul piano tecnologico è destinato a dar vita a una
rivoluzione comparabile con quella prodotta dalla telefonia mobile e darà
sviluppo a una nuova generazione di servizi universali in diversi settori,
come, ad esempio, i trasporti, le telecomunicazioni, l’agricoltura, e cosı̀
via.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare i seguenti Accordi:

a) l’Accordo di cooperazione relativo ad
un sistema globale di navigazione satellitare
civile (GNSS) – Galileo tra la Comunità euro-
pea e i suoi Stati membri e la Repubblica popo-
lare cinese, fatto a Pechino il 30 ottobre 2003;

b) l’Accordo concernente la promo-
zione, la fornitura e l’uso dei sistemi di navi-
gazione satellitare Galileo e GPS e applica-
zioni correlate tra gli Stati Uniti d’America,
da un lato, e la Comunità europea ed i suoi
Stati membri, dall’altro, con allegato, fatto
a Dromoland Castle il 26 giugno 2004.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data agli
Accordi di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della loro entrata in vigore, in con-
formità con quanto stabilito rispettivamente
dall’articolo 18 dell’Accordo di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), e dall’articolo
20 dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma
1, lettera b).

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 20 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 21 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 22 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 23 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 24 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 25 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 26 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 27 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 28 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 29 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 30 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 31 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 32 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 33 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 34 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 35 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 36 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 37 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 38 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 39 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 40 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 41 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 42 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 43 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 44 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 45 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 46 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 47 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 48 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 49 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 50 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 51 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 52 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 53 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 54 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 55 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 56 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 57 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 58 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 59 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 60 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 61 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 62 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 63 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 64 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 65 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 66 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 67 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 68 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 69 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 70 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 71 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 72 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 73 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 74 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 75 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 76 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 77 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 78 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 79 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 80 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 81 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 82 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 83 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 84 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 85 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 86 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 87 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 88 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 89 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 90 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 91 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 92 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 93 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 94 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 95 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 96 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 97 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 98 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 99 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 100 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 101 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 102 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 103 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 104 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 105 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 106 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 107 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 108 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 109 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 110 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 111 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 112 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 113 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 114 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 115 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 116 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 117 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 118 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 119 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 120 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 121 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 122 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 123 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 124 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 125 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1376– 126 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI





E 5,12


